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MI ETTINO POLITICO 


Alquanto increduli ci lascia la no- 
‘a della immodiata cessione di Dul- 
‘eno, Un dispaccio del giorno innanzi 
ci ragguaglia del tentativo fatto dagli 
ambasciatori di Germatia e di Fran- 
cia presso il Sultano, al quale avreb- 
hero raccomandato di mostrarsi più 
condiscondente. Sembrerebbe adunque 
che Abdul-Hamid sia rimasto scosso 
dalle parole dei due membri del corpo 
diplon di Costantinopoli. Ma îl 
nesso tra l'iniziativa di costoro e îl 
fatto della immediata cessione di Dul- 
cigno, fatto al quale non crediamo an- 
cora si debba prostare piena fedo per 
quinto sia verosimile, non è fondato 
meno fino a questo istante in 
ritiamo, sopra alcun dato positivo. 
ancia per fermo non potrebbe ve- 
buon occhio il riaprirsi. della 
serra in Oriente nel momento attuale, 
chè sarebbe costretta ad assister 
tolle braccia al sen conserle, rima- 
nendo essa sotto l'incubo della Ger- 
mania ed essendo tenuta a sogno dal 
timore di tirarsi un'altra volta in casa 
l'sercito tedesco, Assai più lo giore- 
rebbe che la guerra di rivendicazione 
dell'Alsazia © della Lorena precedesse 
la guerra di finale liquidazione dell'im 
pero . Nel qual caso non sola- 
mente la Russia, ma la stessa Inghi 
terra, avrebbero Î 
aiuto alla Francia, se vinta, od a bat 
slo lo mani, se 
Tiuperocchè una saconda e disastrosa 
sconfitta della Francia, liberando 
fatto la Germania da qualunque 
guardo alla frontiera dell'ovest, ne ren- 
deroble quasi completamente disponi- 
Dili in Oriente lo formidabili forze e 
quivi potrebbe vinta all'Austria» 
Ungheria sopra la Russia e sopra le na- 
zionnlità slava e greca. Evidente ed 
inevitabilo sarebbe cotesta eventualità. 
Quindi la certezza della Fran 
lo meno la speranza e la fiduci 
se la guerra sua si facesse prima della 
guerra austro:russa, essa possa fare 
sssognamento sopra alla Russia e 
pra l'Ioghilterra. Quando inveco s' 
vertissa il predetto ordine, la Francia, 
abbandonata complotamente a se stessa, 
qualunque fosse l'esito della guerra 
orientale, non potrebbe più affidarsi 
all'alleanza russa nè all'alleanza ine 
Che l'ambasciatoro di Francia siasi 
x tutta sincerità sforzato d'indorre 
liano a più miti consigli, non du- 
riamo fatica a crederlo; come siamo 
disposti eziandio a eradoro che gli sì 
sia unito l'ambasciatore di Germania. 
Ma dubitiamo cho l'ambasciatore di 
Germania abbia fatto voti altrettanto 
sinceri e vivi por il successo dell'elo- 
quenza soa. Tauto in Oriente quanto 
in Occidente sono contrari gli inte» 
ressi dei duo presi. E allorchè si veg- 
gono procedere insieme ad un'azione 
comune, si è tratti a pensare, nella più 
parto dei casi, che l'uno o l'altro na- 
sconda qualche segreto pensiero. 
D'altra parte, perchè dovrebbe ora 
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UN 


IRANNA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 


dì Gaetano Carlo Che'il. 


(Proprietà letteraria. riservato) 


A poco a poco riusciva in tal mado 
a crearsi una vita sopportabile: ma 
rimaneva, come punto nero, uno sco- 
glio che non era riuscito a superari 
È incominciava a disperare di ri 

egli avvezzo alle affezioni della 

nella casa paterna, non tra 

vava in tutta Roma una camera, un 

nido, un buco, che avesse par lui un 

potere di attrazione, una fioca voce di 

sferzarano proprio le noie 

ed i disgusti del vivere in camera mo- 

biliata, lo rivoltarano e gli riuscivano 

intollerabili le nogligenze, le avidità, 
le gretterie, le sporcizio degli affi 

camero. Rimase venti giorni nel primo 

alloggio, quindici nol secondo, dopu un 


la Germania eccitare il sullano a ce- 
dere immediatamente Dulcigno? Se 
questo fosse il suo vero desiderio, not 
avrebba forse potuto compierlo da 
recchie seltimane, insino dal primo ap- 
parire della flotta internazionale nelle 
acque dell'Adriatico, insistendo ener- 
gicamente presso il sultano, il quale 
sembra fare grandissimo conto dei 
suggorimenti del governo di Berlino? 
La Germania non avrebbe forse po- | 
tuto impedire alla Turchia di s 

l'ultima Nota che fini di esasperare 
complotamente l'Inghilterra? Non si 
possono fare che questo due ipotesi : 
la prima si è che la Germania e con 
essa l'Austria-Ungharia volessero, al 
pari dell'Inghilterra della Russia, la 
cessione di Dulcigno al Montenegro 
e della Tessaglia e dell'Epiro alla Gre- 
cia, ma non siano state più fortunate | 
di queste ultime due potenze nei loro | 
tentativi; la seconda si è che Germania 
@ Austria-Ungheria abbiano sogreta- 
mente esorlato Ja Turchia alla resi- 
atenza, 0 per lo meno se ne siano in- 
timamente compiaciute. La prima ipo- | 
tosi sarebbe verosimile, se, ammetten- | 
dola, non riuscisse poi impossibile spie- | 
gnre la resistenza della Porta alle co- 
spiranti pressioni di tutta l'Europa. 

E se per avventura fosse vera la 
seconda ipotesi, non si arriverebbe a 
comprendere come |’ ambasciatore di 
Germania abbia potuto ora adoperarsi 
presso il sultano onde indurlo a mag- 
giore condiscendenza. Le cirostanza 
sono alquanto mutate, ma gli interessi 
degli austro-tedeschi in Oriente sono | 
sempre quelli. Non vi sarebbe, per 
vero dire, altra interpretazione del 
fatto se non questa sula : che, 
Germania el'Austria-Ungheria avessero 
creduto l'Inghilterra incapace di adot- 
tare provvedimenti coercilivi più ener- 
gici è di impegnarsi in nna lotta ar- 
mata contro alla Turchia; e che ora, 
essendosi persuase che l'Inghilterra 
non indietreggerebbe, nè davanti alla 
necessità d'un azione militare collet- 

nè davanti alla necessità d'una 

isolata, vogliano impe- 

diro l'uno e l'altro evento, perchè nè 

l'uno nò l'altro loro converrebbe at- 

tualmente, consigliando ‘sinceramente 

la Turchia a differiro la crisi col ce- 
dere immediatamente Dulcigno. 


LA NOSTRA INFLUENZA IN EGITTO 


La nostra influenza politica, scaduta 
in Tunisia e in Egitto, ci addolora; 
ma ci addolora ancor più la facilità 
con cui si lasciano passare i guai colla 
dimenticanza. Chi non ricorda lo stre- 
pito che si è fatto per la esclusione 

ona dalla suprema direzione poli» 
tica nel vice-reame d'Egitto? Si chie- 
deva anche noi una parte equa col. 
l'Inghilterra e colla Francia, e ci fu 
negata segnatamente per opora del 
‘Waddington. Ci siamo doluti; abbiamo 
gridato, © poi ogni cosa è tornata nella 
calma. In verità, a ridestarci dal sonno 
dovrebbero influire lo attestazioni delle 
stalistiche testà. pubblicato in Egitto, 
dalle quali si trae che subito dopo 
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mose era stanco del terzo, e s'occupò 
di tworarne un altro. Un suo collega 
di ufficio lo indirizzò ad Annetta Bei 
rini, la merciaia di via della Croce. 

Al, finalmento!... C'era da restarae 
incantati, n'è vero? Non sì polova de- 
siderare di più, no assulutamente : non 
reggeva nessun confronto colle altre 
stamberghe. Il giovane dichiarò. che 
non sarebbe andato più via, se non lo 
avessero cacciato a forz9, ed alla prima, 
in grazia della camera, la padrona - 
Annetta - gli riuscì simpaticissima. 
Quindici giorni dopo egli prendera pos- 
sesso del suo nuovo alloggio. 


Ercole non tardò a comprende: 
venuto il momento d'investigare corag- 
giosamente nel proprio iolimo. Era un 
uomo onesto, lui! ed era scontento di 
sò. Quale contegno doveva egli tesere 
in faccia al sentimento da cui 
lasciato sorprendere, come un 
fanciullone? 

Praticamente parlando, Ja giovi 
merciaia non potora convenirgli, ed 
egli non conveniva a loi. D'altronde, 
essa non era il suo ideal 
sava giustamente lo qualità ed i di- 
fetti di quella creatura cresciuta nel- 
l'ambiente deleterio delle grandi città 
indovinandone i desideri, i calco) 


Martedi’, 12 ottobre 1880 


Giornale Quotidiano 


l'Inghilterra e la Francia figura per 

porianza l'Italia. Lo tradizioni, la 
geografia © la esistenza di una colonia 
nostra florento valgono ancor più dei 
disegni orditi a nostro danno. Le espor= 
tazioni dall'Egitto superano costante- 
mente Je sue importazioni, o negli anni 
normali questa eccedenza delle ospor= 
tazioni oscilla sugli ottocento milioni 
di piastra (26 centesimi). Nol 4870, 
per esempio, le importazioni furono 
di 500,210,341 e le esportazioni di 
1,313,905,858, Il popolo egiziano è po- 
ero, è consuma scarsamente ì pro- 
dotti forestieri; per converso, le ma: 
torie prime, il cotone, lo zucchero, ecc. 
si esportano e sono cercate avidamente 
fuori dell'Egitto. Ora, nel 4879, in 
questo movimento, importazione ed 
esportazione riunite, l'Inghilterra pren- 
dova 4,121,508,253 piastre; 232,744,3419 
ne prendeva la Francia, e 197.077,04 
l'Italia. Poi viene l'Austria-Ungheria 


| (114,574,287), la Russia, la Turchia oco. 


Nel 1879 accrabbero i loro scambi col- 
Egitto, l'Italia, la Russia, la Greci 
e l'America; li diminuirono l'Inghil- 
terra, la Francia e l’Austria-Ungheria. 
La stalistica egiziana indicando col 
numero 40,000 il totale del movimento 
commerciale coll’estero in un anno, la 
parte dell'Italia crebbe nella seguente 
maniera: 
Mor. comm. 
282 
427 
379 
561 
483 
703 
E questa parto dell'Italia può cre- 
scere sempre più, segnatamento nella 
esportazione dei tessuti di cotone e 
lana, nei vini, nell'indaco, nello so- 
stanze alimentari, ecc. Persino nel mo- 
vimento delle specie metalliche l'Italia 
Na una parte non liove, maggiore di 
quella dell'Austria 6 dell'Inghilterra. 
Infatti in libbre egiziano (25 liro 62 c.) 
nel 4879 escirono dall'Italia per 'E- 
gitto 413,37 libbre e ne entrarono 
223. Il che significa che quando l'Ita- 
lia penserà sul serio ad abolire il corso 
forzoso, dovrà pensare anche alla po- 
tenza di assorbimento di spscio metal- 
liche che hanno i vice-reami del Me- 
diterraneo, ove cireolano anche quegli 
spezzati metallici nostri che mancano 
ancora nella previsione dol conto dei 
100 milioni. Ma tornando al punto 
donde era mosso il nostro discorso, è 
chiaro che il commercio italiano si 
svolge, fa il debito suo e attende che 
l'influenza politica gli apra vie più ra- 
pid e ne cresca l'effetto utile. Sicu- 
ramente anche il paese dovrebbe far di 
più; ci siamo sempre doluti che men- 
tre î capitali degli inglesi o dei fran- 
cosi, appena si consolida o si abborza 
una influenza politica dei rispettivi loro 
governi, accorrono a costituire Banche, 
questa attitudine sia mancata finora ai 
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audacie ed i persortime 
l'irrompero dolla passione lo avrebbe 
della sirena, ed 


zioni di principii austeri. A ciò le sue 
fierezze ombrose di provinciale si ri- 
bellavano, già spasimando noi preludi 


Clelia era uno di quegli esseri pe- 
ricolosi il cui contatto stuzzica e fa 
vampare lo febbri acri della sens 
lità; bisognava andar più lungi an- 
cora : sotto date condizioni, lei non 
avrebbe certamente respinto una pas- 
sione di tal genere. Sposa casta, non 
lo sarebbe stata di sicuro; forse la 
stessa. predisposizione patologica del 
suo organismo, le avrebbe anche im- 
pedito di conserrarsi donna fodelo. 

Ercole ignorava completamento le 
voci messe in giro sul primo fallo di 
Clelia, ed i suoi giudizi, per quanto 
brutalmente assoluti, derivi o sol» 
tanto dal presentimento © dall'istinto. 
Essi lo conducevano a due negazioni : 
marito della giovine, non era neppure 
il caso di pensare a diventarlo; amante 
— appunto perchè la più leggiera spinta, 
asrabbe deciso dell'inabissamonto di 
Clelia - si sarebbe bruciato lo cer- 
vella prima di acciagerrisi. 

Dunque, non rimaneva che sgom- 
brare il campo, se pure la eosa era 
possibile tuttavia. Esaminarlo, ecco il 


capitalisti @ ai banchieri italiani più 
curanti dei guadagni domestici, cho 
tolleranti di questi fastidi, i quali pur 
sono rimunerati. 

È un guaio grosso, imperocchè in 
Egitto come = Calcutta, l'Inghilterra 
ha fondata la sua influenza economica 
colla influenza politica © coll'accordo 
perfetto degli elomenti commerci 

dustriali © bancari. Sicuramente che 
{1 difetto sempre più evidente della in- 
fluenza può essere una cagione di scorag- 
giamento ; ma noppur nel 1875, quando 
lo Scialoia fu in certo momento arbitro 
delle coso finanziario in Egitto, neppur 

lora è riescito a fondare colà grandi 
istituzioni nostrane di Banca. È voro 
che oggidi, se la influenza politica si 
consolidasse, l'esuberanza dei capitali 
giacenti nelle nostre Banche e le no- 

joni, dovrebbero 
agevolare la impresa. Insomma non bi 
sogna seorarsi, 0 contentarsi di gri- 
daro quando si subisce un torto; uopo 
è adoperarsi a risarcirlo. E gli ele- 
menti di un più splendido avvenire per 
l'Italia in Egitto vi sono tutti, come 
abbiamo sommariamento chiarito, pur- 
chè il governo gli aiuti a svolgersi, e 
V'operosità dei mercadanti, dei fabbri- 
canti e dài banchieri cresca. 

Si è detto che il governo francese, 
rappresentato dal Ferry, era più favo- 
rorole a noi, si è detto che il Glad- 
atone ci fosse apertamente favorevole. 
Si coltivino questo disposizioni mi- 
gliori, segoatamente quelle dell' In- 

i si coltivino queste dispo- 
sizioni e si procuri di consolidare în 
Egitto l'influenza dell'Italia. Imperocchè 
pare a noi che il criterio dirigento 
dev'essere quello d'accrescere con sane 
e accorte opero la nostra influenza po- 
litica ]ì dova cresce. spontaneamento 
l'influenza commerciale, qual'è appunto 
il caso dello nostre relazioni d'affari 
coll'Egitto, che abbiamo voluto illu- 
strare. 


La stampa tedesca e la Turchia 


Leggiamo nella Norddeutsclie Allge- 
meine Zeitung dell'E 


In questo momento in cui 
parte è posta all'ortine del 
cuzione contro la Turchia, non sarà privo 
d'interessa richiamare alla memoria lo re- 
lativo disposizioni dell pace di Berlino. 

Questo gi trorano contenute nel proto= 
collo numero 18 dell'{1 luglio 4878. Ri 
produciamo testualmente i passi rispetti 

Vl conte Schuwalow propono la redi 
zione seguente: 

< Dopo che lo alto potenze firmatario 
« diodero la loro solenne ed obbligatoria 
< sanzione allo stipulazioni del trattato di 
« Berlino, esso considerano Il complesso 
« degli articoli di questo Atto quale un 
< tatto omogeneo, di cui prendono impo- 
« gno di controllarne e di sorvegliarno 
« l'esenzione. » 

Ksratheodory passià ricorda le prece 
denti suo dichiarazioni La Porta consi- 
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compito. 

Non era più possibile. Lo averano 
addormentato in un fatale sopore, du- 
rante l'adescamento, ed egli si risve- 
gliava adesso, che l'adescamento ora 
completo. C'era, egli sotto, un abile di- 
segno? Non lo credeva; ma per que- 
sto i risultati non si manifestavano 
minori. 

Annetta lo aveva trattato subito con 


conquistarlo vi 

nostalgico com'ora. Ella erasi compia: 
ciuta con lui di chiacchiere, di do- 
mande, di curiosità, che 

Rolarmente accresciuta l 

fidente delle loro relazioî 

vera cominciato per diradare lo sue 
peregrinazioni ai monumenti romani, 
poi, poco a poco, le aveva soppresse 
affatto, trovando da impiegare grade- 
volmente le sue ore d'ozio nella bot- 
toga della merciaia. 

Lo Berrini non tenevano un conta- 
bile fisso por l’amministrazione del ne- 
gozio; se no levava Clelia da sè, assai 
beno; ma con un po' di fatica, a dir 
vero. Fra una chiacchiera e l'altra, si 
combinò che Ercole l'avrebbe aiutata. 
Non si trattò di compensi, natural- 

to; ma da quel giorno non si parlò 
più dei piccoli conti e delle spese mi- 
Rute che accompagnano il vivere in 
camera mobiliata. Contemporaneamente, 
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dera ail ogni modo como obbligatoria la 
firma o si riconosco positivamente 
lata ad eseguiro lo disposizioni firmate 
nolla stessa qualità dello altre potenze. Ma 
la redazione del documento russo impone 
a tutto le potenzo firmatario l'obbi 
ciproco di esercitare un controllo sull'e- 
socuziona dollo disposizinni dul trattato ; 
la Porta dovrsbbo quindi assoggettarsi ad 
una sorveglianza cho dal canto suo do- 
vrobbo esercitara presso altri Stati ugual- 
mento obbligati . . . «© +» 
SE, fa notare lo difcoltà di questo 
obbligo ed aggiungo che la Porla è pronta 
ad eseguiro questo trattato, per ciò che la 
riguania, ma cho rifiuta di asorcitare o di 
assoggettarii ad un controllo, poichè que- 
ato obbligo è nuovo 0 troppo grave per 
un govorno cho non pretendo nè all'oners 
alla prerogativa. 
{1 prosidonte metto ai voti la nuova 
redazione (quella del conto Sohuwalow). I 


della Fran- 
cia, della Granbrettagna e dell'Italia ri- 
servano il loro voto; i plentpotenziari della 
Turchia dieliarano di non avor nulla da 
aggiungero allo dichiarazioni testò fatto. I 
plenipotenziari della Germania votano per 
la proposta russe. 

11 prosidente constata cho il documento 
presontato dai plenipotenziari russi non fa 
approvato dal Congresso o passa. quindi 
alla votaziono dolla proposta del conte An- 
drasss 

(11 conto Andrassy avova proposto una 
red:ziono più mite della proposta russa.) 

I plenipotenziari della Francis, dolla 
Granbrottagna © dell'Italia persistono nel 
risergaro il loro voto; i plentpoteaziari 
dolla Tarchia respingono la nuova propo- 
sta, cd i plovipotenziari della Russia man- 
tonzono la loro proposta. 

Il presitento constata che la proposta 
russo, como puro l'emendamento austriaco 
che no ripetova il concetto fondamoni 
non furono approvati dal Coneroeso, cho, 
quinti, nel protocollo dove inserirsi qualo 
risultato della d'ssussione: la. proposta 

a risposta della Porta, como pure 

orazione del Congresso di prendere 
atto dello dichiarazioni del primo plenipo- 
teaziurio ottomano. 


A Uerliso non si comprendo il signi 
cato di quosta nota del giornalo uffiioso. 

La National Zeitung interprata il testo 
citato in favoro della Porta 0 credo che i 
provvedimenti proposti contro la Turchia 
non sieno equi. 

La Vossische Zeitung contrappono al 
protos 18° l'art. GI del trattato di Berlino 
0 accusa Ja Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung di aver travisato Îl senso del proto- 
collo. 
—__—______ 


Lettere Torinesi 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 8 ottobre. 

Le grandi corazzata e il discorso dell'ono- 
revole Vigna, direttore nel genio navale 
— L'on. Siccardi a Fossano — Cose di 
pubblica sicurezza — L'on. Villa ela 
Gazzetta del Popolo — Le vendemmie 

in Piemonte — Notizie artistiche. 
Non vi sarà corto sfuggito il discorso 
pronunziato dal deputato di Caluso, onore» 
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Ercole fu invitato alle conversazioni 
serali dello Berrini 

Tl giovane ritrovava, poco a poco, le 
relazioni ed il tono della famiglia; una 
famiglia tutta diversa dalla sua, un 
ambionto che i pregiudizi della sua ca- 
sta e della sua provincia, avrebbero 
tenuto per sconveniente por lui; ma 

pur sempro la vaga aura d'ioti- 
milà, che dava un refrigerio ai suoi 
sconforti d'isolato © di spostato. Egli 
accettava lutto, come ‘mendico ac- 
cotta la piccola elemosi 

D'altra parte, non era serio, nè lo- 
gico, ostinarsi nei ricordi malinconici e 
nei desideri plntonici della semplice ed 
austera vita di provincia, non è vero? 
Bisogna ben prendere il mondo ed il 
destino, quali lo circostanze li fanno, 
è sopratutto bisogna cercare di non 
rendersi eccentrici 0 ridicoli. 

Una grande preoccupazione persi- 
steva ostinata nel suo spirito a questo 
riguardo. 

In tal modo, egli si abbandonava alla 
corrente. Un giorno prese ad accom- 
pagnare le Berrini a passeggio, poi fu 
visto con loro anche a teatro, poi venno 
l'epoca in cui madre e figlia non usci- 
rono più senza di lui, e ch'egli fu il 
loro ospite obbligato al pranzo delle 
feste. 

Tutto ciò era segulto come per vi 
d'incantesimo, con una strana precipi- 


volo Vigna, colonnalio-direttore nol corpo 
del gonio navale. Siccome esso appatti 
alla Si lotta moderata, © cli 
monto mostrò di condividero le vostre ide 
riguardo alle grandi corazzate, inorno a 
cui ora apuntansi gli atralî. velenosi 
tuni amici del ministero © punto compo= 
tenti in cose di marina, non vi sarà di- 
scaro ch'io vi risssuma brevemente la di- 
fosa di quello navi, fatta dal Vigua al 
chotto elettorale di Caluso, il 3 ottobre 
Dopo i ringraziamenti agli elettori od 
agli amici intervenuti alla festa offertagi 
l'on, Vigna entrò subito nell'argomento che 
più gli premova, risalendo al 1873, quando 
portafoglio della marina ora nello mani 
del ministro Saint=Bon, il quale, diate l' 
ratoro, con lonltà di buon militare e sa- 
viezza. esposo alla Camera quali erano Jo 
condizioni dal nostro naviglio, proponendo 
di procorrora gli avvenimenti coll 


recenti porfezionamenti dell'art 
tro corazzato che saratno porfottamente 
allestito nol 1884 costituiranno una forza 
formidabilo, la prima forza del mondo, 
perchè snporiori in grandezza e volocità a 
qualunque altra, e capaci di sfondare qual- 
siasi corazzata. 
«To, diss» l'on. Vigna, ho vé 


la sfiducia contro i soli mezzi che nei mo- 
menti di pericolo avrommo contro gli stra- 


pe: puro spirito di parto 
si dedicano a questa opera demolitrice lo 
sopporo fara con arti cho trassero in i 
ganno persino i pil sinceri © provati pa- 
trioti. Nè mi lusingo di poterlo di 
intieramente : sarò orgoglioso se mi sarà 
dato di aggiungoro la mia vocs a non per- 
metter che chi ha fatto il auo dovere 

ima di rancori parti 

< Vè chi credo in buona fe 

sercito © lo barche torpo 
ianti di difosa'; ma essi non potro 
ro cho on nemico fornito 
isso ad. inferiro il 
acerbo insulto alle città do? nostro lito 
rale. 

< La torpediniere si porsono tenore a 
debita distanza con un colpo di fucilo; o 
sonza volerlo Jasci 

mole pure, ma come sussidiarie 
altre. » 

Il colonnello Vigna prosegui combal= 

ti dagli uffoiali di 
. Brin e Saint=Bon, 
dimostrando che in quegli stessi parer 
noi quali sì diokiara essoro necessarie 
da 7 ad 8 mila toonellato, dimostrano pure 
cho s'ha duopo di grandi navi, perchà tali 
appunto sono lo proposte. 

Non è vero poi che lo altre polenzo non 
abbiano seguito il nostro indirizzo in fatto 
di costruzioni navali da guerra. L'Inghil- 
torra non ha ancora ultimato l'Infferibile, 
pià grando del Duilio, 6 lo altro in co- 
atruzione da 9 a 10 tonnellato , sestarono 
da 46 a 18 milioni l'una. Son questo forse 
piccolo n 
merà di cannoni da 100 tonnellata la sue 
corazzato costruendo ; 50 pertanto lo niag- 
giori potonzo marittime ci seguono, vuol 
dire che non errammo. 

L'oratora conchiuse il discorso dicendo 
cha quanto ad altro navi di cui abbisogno- 
remo, dovremo avorle tali da poterci mi- 
surare col nemico, 


tazione. Gli anelli di questa catena si 
erano saldati uno all'altro, sonza che 
Ercole ne avesse contato il numero, 
ne avesse avvertita la successione. 

Clelia trattava il giovine con una 
cordialità non minore di quella di An- 
netta, ma tutta diversa nelle esplica- 
zioni ; lei era pel provinciale un buon 
camerata, franco, senza debolezze e 
senza riservatezze muliebri. Ella teneva 
a farsi conoscere positiva ed esperta ; 
col suo grande occhio buono, intre- 
pido, disprezzava lo ignoranze ipocrite 
della vergine ; sulle sue pallide guan- 
cie vellutate, i subiti rossori delle 
ghe emozioni non avevano più posto. 

Ercole trovò di averle narrato, nei 
più minuti particolari e nei più lon. 
tani ricordi, la propria vita, prima di 
conoscere un solo tratto di quella di 
lei. Del resto, anzichè incitarla a con- 
fessioni, preforiva l'ignoranza cd il 
dubbio, questo fitto velo tirato sopra i 
suoi perenni sospetti. Era una vera 
crudeltà, ma nel suo spirito non sapeva 
chetarsi la voce mi che l'av- 
vertiva non poter essere il passato del- 
l'amica notto, ed egli amava di non 
conoscerlo. 


Un discorso meno importante per l'ar- 
gomento, ma egualmente moderato nello 
idee, benchè espresso innansi ad una mag- 
gioranza di elettori progressisti , o notato 
bene, senza il solito sfoggio di contumelio 
alla Destra, ai consorti, allo sgoverno dei 
40 anni fu quello dell'on. Siccardi, al ban= 
ghetto di Fossano, nel capo-luogo del col- 
Jogio prima rappresentato dall'ou. Borelli, 
Il Siccardi, già altra volta deputato di 
Fossano, dichiarò lieto che il macinato 
ai abolisca, tale pure ersendo stato il suo 
voto, ma osservò. giustimenta che s 
woco di fareone una questiono politica, {reo 
rimasta qual'era una mora questione finan 
ziaria, la tassa si ssrebbio: ancora so;pore 
tata meglio di altro nuove che sì dovranno 
imporre. Confessione preziosa da tenersi 
fn nota, Entrò a parlano di spese da to- 
gliersi, di oconomio da introdursi, specio 
nell'esercito 0 rella marina, ma Isselando 
capire che certa riforme si possono desi- 
dirare, non cosi presto adottare. Dichis 
rossi partigiano dell'allargamento del suf- 
fragio 0 delle riforme amministrative. 
Accompagazra a Fossano il Siccardi 
egregio capitano Chials, amico intimo del 
doputato, © che applacdi cogli altri l'ora- 
tore di gran cuore 
Partà a queì banchetto ancho l'on. Pie- 
Bano, cho mostrò desiderare maggiore u- 
mione noi rappresentanti del Piemonte, no- 
mora che qui fu la colla del risorsimento 
italiano. Sta beno, ma non bisogna puro 
dimenticare che i profughi d'ogni parto 
d'Itolia accorrevano allora a Torino, e lo 
intelligenzo d'ogni parte della po- 
ortavano il loro tributo alla grando 


i al canone del 
0 incominciano a # 

Un appaltatore olferse di assumero per 
conto proprio l'esorcizio dell'appalto dol 
dazio comunale per la miuu:a vendita, in 
luogo della Sorietà dagli esercenti, finora 
stata saviamento prescelta dol comune, è 
propose di dare al sanicipio lire 500 m 
in luogo di 400 mila ora pagate dalla pre- 
detta Sociotà 
Questa, naturalmente, si pose al riparo 

a dannosa concorrenza, offrendo Jira 

50 mila, e a tale punto si trovano lo 
coso: la Giunta accetta. quest'ultima of- 
ferta, perchè un appaltatore nuovo e cha 
ha duopo di luorare quanto più è possi» 
bile, adotterebbo certi mezzi cosreîtivi © 
certi vessazioni che gli esercenti ne avreb= 
Bero grave danno, riversibile natoralmente 
sui compratori. 

Vedremo 40 il Consiglio. adotterà 
scolta della Giuuta. 

Lo informazioni dateci sullo condizioni 
dolla pubblica insicurezza non mutano 
nera, 0 forso perciò, per evitaro rimpro» 
veri dalla stampa, l'illustre sig. quertore 
di Torino non lascia più comunicano ai 
giornalisti cho non lo lodano le notizie 
più notevoli di furti, assassini, arresti, ecc, 
Invano il Risorgimento che riferi pa 
della mia ultima lettera da voi pubblicata 
chiedo ragione di questo procedero curioso; 
il quostoro forse spora di far cradero ai 
grulli cha la Pubblica Sicurezza sia în ol- 
time condizioni, a s'attiene alla massima 
che il silenzio è d'oro. 

La vondemmio sono oramai a buon punto, 
ma como già nell'altro meso provedovo, i 
raccolti non sono gran fatto soddisfacenti 
nò por qualità nè per quantità. 

1 prezzi dello uve nero, spocialmente 
barbèra, dolcetti, noîrani , freisa, salgono 
ogni giorno nei mercati di Asti, Alba 
Nizza, Alessandria, cco.; o tomo tuttavia 
che i vini, sa non preparati coo molto cat 
Jon riusciranno eguali a qualli del 
Si ricorono dagli enologi grandi 
ni da Barletta o Bari di uvo e vini 
per tagliare quelli del Piemonte; è certo 
questo un ottimo spedionte, 
mando a quant 

Un salto allo cosa artisticho e finisco 

Presto andrà in scena al Vittorio la 
Stella del Nord o dirigerà lo spettacolo 
Luigi Mancivelli ; vnol diro cho applaudi» 


daziocconsumo Ji 


APPENDICE 


RICOD A-OGN COSTO 


(ma 


glene) 


di M." Gore. 


Tocco profondamente dall'inmenso 
abbattimento che si scorgera in tutta 
la sua persona, mentre profferiva que- 
sto parole, mi figurai scioccamente che 
diminuirei alquanto l'effetto dell'in- 
grata trascuranza di Barty, rendendole 
nola la di lui assonza e presi a dire: 

— Il signor Brooches non è a Wi... 
nè ci sarà per molte settimane. 

— E dov'è egli ito, dunque?! 

Von ha lasciato il proprio indi» 
rizzo; lo lettere gli sono inoltrate al 
suo agente. 

— Non ha lasciato indirizzo? - e- 
sclamò essa, giustamente interpretando 
codesta come una precauzione, perchè 
essa non dovesse molestarlo con let- 
tere. - Ma « qualcuno » deve sapere 


remo © zucritamente. Dalla Compagnia fran 
coso al Crrignano, e da quella di Rellotti 
al Gerbino ei attendono invano novità di 
cui valga la pena di far conno nel vostro 
giornale. 


Abbiamo già annunziato ‘che è im- 
minente Ja pubblicazione delle dispo- 
sizioni ministeriali per attuare, nol 
prossimo anno scolastico, le riforme 
dollo scuole tecuiche. Crediamo oppor- 
tuno pubblicare oggi la relazione da 
noi accennata e lodata, colla quale il 
comm. Casaglia espone al ministro della 
pubblica istrazione i concetti essenziali 
della progettata riforma 

Ecco la relazione: 

Ezcellenza, 
DI suo prode lonoravole Coppino, 
nell'intento di provvedoro a un migliore 
assetto degli studi tcenisi inferiori e di 
coordinarli ai muperiori, con la lettoraccir= 
colare del  gennai rivolziva ai 
presidi degli Istituti tonici por richiedorli 
dol loro avviso intorno al minimo dello 
l'Istituto. @! 

Coppino conser 
risposto dei presidi a una Comminsione da 
lui nor 0 inearicata di proporre al 
ministoro un nuova ordinamento di stu 
per le senole tecnico. La Commissione, 
presindita dall'onorevole Boselli. portò a 

rovine il suo lavoro con ua prontezza e 

a dottrina, degno dei magziori encom 
@ nel mese di maggio del corrente anno 
Tied la sua. relazicne, cho è stata il 
principale fondamente di tutti g°i stadi 
posteriori. 

TI 26 dello stesso meso lE. V. comunicd 
la detta relazione si prosveditori agli 
presidi degli Istituti tecnici e ai 

lo scuole terniche, invitandoli 
ro in esame le proposte in 
contenute è a mazifostara liboramento so- 
pra le medesima il loro parere non pi 
tardi dol 15 giugno, Quantungue il tempo 
gnato fosse così ristretto, quasi tutti 
con lodevole premura, © moltis= 
simi con stuli dilienti e ricchi di 
osservazioni. Debbo anzi agriungere che 
non pochi insegnanti, spontaneamente, o 
invitati daî direttori, acorebbero tali studi 
col frutto della loro esperienza. 

Ed io, valendomi dell'opera di compe 
tenti porsone, fra lo quali. sento il debito 
di nominare specisImeate il chiarissimo 
professore Luigi Morandi, ho tratto da 
questi importanti e copioti doeuenti, la 
relizione a lo proposte, eh ogzi ho l'o- 
nor® di presentarle. 

Per un riordinsmento fondamentalo do- 
gli studî tecnici, mi è sembrato scempi 
miglior partito il riunire la scuola tecnica 
o l'Istituto in una istituzione sola, lasctaudo 
la scuola fuenica con fine în sò affatto in- 
dipendente dagli studi sureriori, per pre- 
parare, con una più sposisls cultura, allo 
piccole industrie, si commerci e si minori 


direttori 


ufci amministrativi. Ma, poichè questo 
disegno è per ora inattuabilo, bo procurato 
di ottenera il beno possibile proponendo di 
ngero alla scuola tecnica un corso 
complementare di un anno, in coi verreb» 
bero dalî insegnamenti speciali di immo- 
diata utilità ai giovani cho lo frequontano; 
mentre i primi tro anni avrebbero soltanto 
studi di coltura generalo per avviamesto 
così all'Istituto, come al corso complemon= 
taro suddetto, 
Con questa riforma, che io già propos 
nella Commissione mentovata più sopra, 
si otterrebbero più vantaggi. In primo 
luogo, sarebbs ccitato l'inconveniente, a 
cul io intenduva ovviare, e ele è lamentato 
da parecchie persone, tra le quali l'ono= 
revole senatore Boccando o il presido del- 
‘Istituto teenico di Toma, l'inconveniente 
cioò di riunirs nel terzo anno di corso in 
una classe comune lanto i giovani che de- 
vono passare all'Istituto, quanto quelli che 


dov'egli è? — ripreso scuotendosi dal 
suo stato meditabondo, - Egoista qual'è 
egli ha amici; voi stesso siete suo a. 
mico! Ditemi dunque sinceramente se 
egli è a Brighton con quelle genti, 
quelle dalla cui ricchezza egli era si 
vergognosamente abbagliato... quelle 
genti, cagione di tutta la mia dì 
razione. 

— Coi Jucheson ? No sicuramente. 

— Il cielo sia ringraziato. Codesta 
è realmente cosa superiore alle mie 

Ma se voi sapete così di po 

non è con loro, dovete pur 
supporre dova sia?.. Non v'immaginate 
ch'io brami saperlo por alcun fine b 
simevole. Non intendo già di scriver- 
gli 0 d'importunarlo per modo alcuno; 
ei non avrà da me alcuna molestia. 
Ma desidero esser certa del dove, 
quando ogni male sarà finito per me, 
l'anouncio di ciò gli abbia ad essere 
indirizzato e renderlo corto ch'ei non 
avrà a temer noie dal canto mi 

Una tenue contrazione apparve sulla 
sua faccia che mi feco sperare per lei 
il sollievo delle lagrime. Ma io m' 
gannavo: le tremarono le labbra e 
chiuse gli occhi per un momento, ma 
soltanto per reprimer l'angoscia di al- 
cuna pena interna. Temendo allora che 
il colloquio fosse già di troppo protun- 
gato per le sua forze, le dissi: 

— Se mi permettete ora d'allonta» 


ora finiscono in quell'anno i loro atuii. In 
secondo luogo, ai giovani 
oltre la scuola teenica 
sorso complementare - quell'istruzione spe= 
che ad essi è nocessar 
@ sarebbo ai primi inutilo ingombro. In 
terzo luogo, nel corso triennale, agravato 
dell'istruzione speclalo o pratica, si darebbe 
maggiore svolgimento alla cultura gone- 
rale, cho tanto per gli alonni avviati al 
l'Istitato, quanto per gli altri vuol essore 
rinfornati 

Infins è pure da consideraro che l'au- 
mento di un anno pel corso complom: 
tare non porterebbe che un lisvissim» ag- 
grario di spssa ; polclò basterebbe aggiun- 
gere un professore di lingua italiana nello 
suola molto popolate , 0 nello altro po- 
trebbe questo insegnamento rimanere, como 
ora, affidato ni un solo professore, dan- 
dogli un qualcho compenso. Così, uno dei 
maggiori ostsculi, cioè l'aconomico, che si 
opponeva all'aggiunta del quarlo anno, 
sarebbe tolto di mezzo. 

osta a talo riforma la loggo del 
novembro 1859; poichè l'articolo 308 della 
medesima riconosce che, per l'indole pro- 
pria dell'istruzione teonica © pel maggior 
vsntaggio dello classi cui è destinata, 
si possano fare con regio decreto le up- 
portano modificazioni. E infatti, poco dopo 
promulgata la detta legge, cominciandosi 
a sentir la neceesità di rafforzare gli studi 
dello scuolo tecniche, l'articolo 9 del re- 
golamento 19 settembro 1830 dava facoli 

ziunguro insegnamenti di perfeziona- 
mouto 0 di praticno applicazioni: 
Di questo disposizioni si. profittò pr 
intituiro a Bergamo, a Fironze, a Genova, 
a Torino 0 altrovo scuole tecniche con 
quattro anni di corso; 0 per il migloro 
ordinamento degli studi un quarto anno 
fa anche aggiunto a tutti gli Tstituti te= 
nici del regno ; anzi coll'ordinamento del 
4871, una seziono dell'Istituto era stata 
portata a cinquo annî. 

Ora il corso complementare cho oggi si 
propono per lo scuole toniche, tonde a 
punto a daro studi di perfezionamento © 
pratiche spplicazioni al maggior numero 
doi giovani, cui è destinata questa istra- 
ziono. E, secondo una proposta fatta da 
molli, si erodorebbe opportuno, come E. V 
vodrd sulla fino del primo capitolo del- 
l'unita rolazione , di lasciaro per. questo 
corso complementare nna certa libertà 
nolla scelta della materia principalo d'in- 
segnamento, affinchè si possa adattare ai 
diversi bisogni delle popolazioni, che sono 

all'industria, 1à al commer- 

, altrovo all'agricoltura. E così, dove 
non A e non può essersi Istituto teonico, 

sorso complementare della renola tre- 
nica ne rappresontorebhe in certo modo 
una piccola parte, quel tanto, cioà, noces- 
sario ai bisogni del luogo. Ondo anche per 
questa considerazione mi paro clie il corso 
complementare sarebbe conforme allo spi- 
rito della legge. 

Liovi modificazioni si propongono 
programmi di studio presentati dalla Com- 
missione, e sono appunto quelle desiderate 
dalla magzioranza di coloro ai quali T'E. V. 
richiese il loro parero. Furono poi fatti 
alcuni spostamenti, como conseguenza în- 
dispensabile dell'aggiunta del corso com- 
plementare, Anabo nell'oranio dello leziony 
si è dovuto introdurro qualche modifica 
zione non solo per la ragiono suddetta, 
ma pel maggiore sviluppo dato all'inse- 
gonmento della lingua italiana © per os- 
sorsi tolto dal primo anno l'insegnamento 
del francese, Dol resto, di tutto lo modif 
cazioni fatto ai programmi, alla distribu= 
zione dello materio e agli orari ho procu- 
rato cho sì desso ragiono nella relazione 
qui unita. 

La Commissione nel proporre i pro- 

grammi di studio sì astenne dal premet- 

terri lo istruzioni, cho debbono se 

guida agli insegnanti nello svolgimento 

delle rispettive materie, Questo istruzioni 

farono compilate, o stanno innanzi a cia- 
che insiome alla rela- 


delle ricerche sul soggetto che v' 
teressa © domani vi farò conoscere il 
risultato, 

Non già ch'io sperassi menomamento 
per lei da questo lato ; non ch'io non 
fossi pionamento convinto dell'esser 
egli por lei perduto per sempre; ma 
lo stato di lei rendeva necessario il 
temporeggiari 

— Permettotomi di suonare per chig- 
marela vostra donna — le dissi — scor- 
gendo ch' ell’ avea lasciato ricadere 

capo pesante sul tavolo che le era 
vicino. 

Suonai infatti il campanello e dopo 
avere stretto la sun mano inerto tra 
lo mio 6 avere ripetuto con parole di 
conforto l'assicurazione che tornerei 
all'indomani, m'allontanai 
— Temo, signore, che l'abbiate tro- 
ita star peggio che non credevate 
mi je il vecchio servo, mentre mi 
riaccompagnava attraverso il buio cor- 
ridoio, notando quant’ io fossi com- 
mosso. 

— Non può esservi al mondo una 
creatura siffattamento oppressa dal do- 
lore! — dissi io. 

— E ancora, 0 signore, — rispose 
fl vecchio, abbassando più che mai la 
voce : — la mia povera, cara signora, 
ignora ciò che di peggio l’ aspetta : 


i hanno paura a dirglielo! I dottori di- 


loro doi docimi ottenuti nel dî dell'esame, 
ma di quello che è il fine della scuola; di 
quollo che lo scolaro conseguì, poichè, 
fatto adulto, potè bastaro a so stesso nello 
avariato relazioni della vita moderna. La 
statistica in discorso dovrebbe farsi come 
questa che io unisco, tratta dai pochi olo- 
menti cho ho potuto mettaro insiomo sulla 
scuola tscnica di questa città fin dalla ma 
istituzione; o no risulta ‘che fra 277 li- 
conziati si hanno di 222 notizio certo che 
utilizzano oggi le cognizioni acquistato in 
scuola, parte in famiglia, parto nei 
o parto nei pabblici è privati 
impieghi, come dallo stato comparativo 
ghe qui puro si unisce. » 
voro che dalla statistica compilata dal 
dirottora della scuola tecnica di Cagliari 
è che io pubbliso in fondo al presente vo- 
luo, sî rileva che molti giovani licen= 
ziati prosero la via degli imploghi. Ma 
questo è appunto uno degli scopi dolla 
scuola tecnica, polchò lo amministrazioni 
dello forrovio, dei telegrall, dello po- 
ste, coo,, hanno preoisamento bisogno nei 
loto uffici di coloro che potettero ricevere 
nelle aosole tecniche un'istruzione adeguata. 
Nò è poi da meravigliarsi cho molti gio. 
vani prescelgano la vin dei pubblici uf- 
sino a cha durino le poco prospere 
condizioni dello industrie e dei commerci 
fn Italia, @ lo conseguenti diMooltà di tro- 
van, in questo campo, utile collocamento. 
So V. E, lo erederà opportuno, potranno 
estoro pregati tutti gli altri direttori dello 
scuole tecnicho di fero qual cho ha falto 
ii loro collega di Cagliari, nell'intendi- 
tuento di pubblicaro una statistica. ge 
ralo, | cui risultamenti non potranno os- 
sero gran fatto diversi da quelli parziali 
ne lamentano la mancanza assoluta, 0 di- | di Cagliari. Così forse, ancho i mono be- 
chiarano ch le premure fatto sino ad ora | neveli alla ssuola tecnica , ancho coloro 
son riuscito Infruttuose. Ai comuni, cho | cho vogliono sularno i benefizi, si 
mantengono în così cattiva condizione lo | convineerinno cho essa raggiungo in gran 
scuolo tecniche, io credo savio consiglio | parte il nuo scopo, Di spostati ne crea pur 
il proporne la chiusura, e în ogni modo | troppo, inevitabilmente, ogni scuola; e lo 
toglior loro da parto del gosorno qual- | proposta della Commissione , cho oggi, 
sissi aiuto. Quanto ni comuni perà, che | Ileremente modificato, io presonto all'E. V. 
chiodono per le loro seuole il completa» | tendono appunto a migliorare la souola 
mento del matorialo scientifico, sarei di | teonica anche da questo lato; ma è pur 
avviso che, tonuta prescote la confizione | varo che questa suola, per la sun stessa 
in coi si trova la maggior parto dei me- | natura, fu o sarà sempro la meno atta » 
dosimi, si dovesso contribuire a soddisfaro | erearo spostati. Quando in Francia. venne 
il dosiderio espresso, dopochè il ministero | definitivamento istituito l'insegnamento se= 
avrà avuto certezza, non solo del regolare | condario speciale, ch» come ognun 
anlamento disciplinaro o didattico delle | corrispondo pressa poco ai due gradi dei 
cholo rispettive, ma che anco i losali | nostri studi tecnioi, il ministro Duroy 
soddisfano a tutto lo osigonza. ssolastiche. < Presque tous los fruits do 
Un'altra raccomandazione della Com- | ssignement classiguo seraient perdu pour 
missione si riferiva al personale insegnanto | celui qui n'achéversit pas le cours. cntier 
dello sonolo tecniche, che essa desidora in Mais. l'enssignemont 
gancrale migliorato. Quosta raccomanda itaò ca faveur des en- 
zione diede luogo a un malinteso. To, che | fants qui no peuvent disposer d'un aussi 
shbi l'onoro di far parto di quella Com- | gros capital do tomps ct Beau- 
missione, posso attestaro che la modosima | coop n'iront pas jusqu'à la fin des cours; 
non inteso v non potsva intendere di giu» | quelques-uns meme n'y resteront. qu'une 
dicar meno cho denerolmento il Corpo in- | année ou deux, Il a dono fallu distribuer 
segnanto delle scuole teeniche in genoral*, | Jes matitres do cet enseignoment. de telle 
clio dà ogni giorno provo di buon voloro | sorte quo chaqua année d'itudo format un 
@ di abnegazione, e cho, anobo în questa | tout complet en soi, et quo les plus indi- 
circostanza del nuoro ordinamento, 


sponsibles fussent placdes dans les pro 
spondendo all'invito fattogli dal ministero, | miers cours, affo que, ni les erigencas de 
ha mostrato zelo, intelligenza e dottrina. | la vio forcaient un dlàva è quitter préma- 
Ho sentito il dovoro di formarmi anche su 


In omo si è rivolta viva raccomanda 
zione agli insegnanti di toner presonti, 
nello svolgimento dei programmi, Jo con. 


d'insegnamento, cho hanno 
relaziono coi bisogni del passo. Siffatto 

220 fa giù dato, come è noto all'E. V. 
agli Istituti focnioî, e s0 no ebbero ottimi 
frutti. Da ciò ho preso eonsiglio per pro- 
porrs che venga estoso anche allo scuole 
tezniche , Jo quali in campo più modesto 
limitato sì propongono uno scopo non 
disimilo da quello a cui intendono gli 
Istituti. 

E sin da ora si possono avero fondate 
speranze che questa scuole, mereò il nuoro 
ordinamento © mered il nuovo indirizzo 
pratico che il corso complementare da- 
rebbs al loro stadi, dsbbano resaro an- 
al'esse un benefico impulso alle industrie, 
le quali, spscialmente nei piocoli piosi, 
hanno bisogno di essere affidate, più cho 
non si sia fatto sin qui, a person» capiei 
di ricavarno migliori o più abbondanti pro- 
dotti con l'esarcizio di attitudini acquistata 
in un corso ragolaro di studi 

La Commissione chiuso 1a soa Rolazione 
con. parecchie rassomandazioni , alcune 
delle quali, e spocialmento la terza, quarta, 
quinta © sesta, riscossero il plauso di quasi 
tutti gl'interpellati medianto Ja circolate 
del 20 maggio. 

Una di tali raccomandazioni, si riferi= 
nco al materiale scientifico, di cui è indi» 
sponsabilo sîa corrdeta ogui scuola tos- 
nica. Su questo punto molti direttori af- 
fermano cho lo loro scuole sono abba 
stanza fornito; altri si raccomanano al 

perchè voglia provcolero che 
le venga completato; altri infine 


turiment Jo collége spéeial, il fat assart 

querto punto, non solo per dissipare il | d’en emporter, à quelquo épogue qu'il en 
malinteso, ma ancho per avor opportunità 

di dichiarare all'E, V. che sarà mia cura 

di proporle tutti quei provvedimenti, che 

possano miglioraro le condizioni dol per- 

segnante nello scuolo tocniche, 

fu fatto por 


lea Lasétudesdesdivorsos années 
A cot onseignement formeront ainsi comme 
un ensemble do cereles concentriques. » 
Progo infine VE. V. di vola 
© prendero in benigna considerazione i vai 
panti della unita Relazione, nei quali si 
accennano parocchi. deside 
direttori, presidi, provveditori e inse 
intorno ai libri di testo; argomento 
portantissimo, © del quale, per invito del- 
V'E. V., sta ora occupandosi anche il Con 
siglio superioro di pubblica istrazione. A 
tal proposito io sarei di avviso che si po- 
trebbe raccomandaroagli insegnanti, quando 
Joro bisognino notizie intorno ai migliori 
® più rosenti libri di testo, di rivolgersi 
caso per caso al regio Museo di istrazione 
0 di educazione in Roma. Uguali informa» 
zioni essi potrebbero chiedere circa agli 


gli insegnanti degli Istituti, 
1l direttore della regia scuola tecni 

Cagliari, rispondendo alla circolare del 28 
maggio, esprimeva un desiderio, che a mo 
paro molto ragionevole, « Una statistisa » 
egli dice « cho ci facesso conossere con 
dati sicari o approssimativi i risultamonti 
ottenuti dalla scuola tecnica fin dal 

prima istituzione, non sarcbbe oggi forso 
inopportuna, e potrabbo anzi offrire alla 
nostra meditazione argomento per giudi- 
caro coi fatti alla mano del profilto che 
si è sin qui ricavato, di quel profitto, non 
già momentaneo, cho consiste tutta nol va- 


cono che s'ella avesso un'idea del con- 
tenuto del testamento, essi non rispon- 
dono delle conseguenze: Ho sentito 
che dicevano così agli esecutori testa» 
mentarii quando desideravano di allon- 


sperazione in vedorsi abbandonata così 
bruscamente ? 
Spedita codesta lottora mi sentii pi 
a mio agio; sebbene temessi che Barty 
iogliesse il dilemma non rispondendo 


altri marti occorrenti alla buona 
dell'insegeamento; 0 COSÌ facendo, 
sognanti saranno corti dî rioevens 
cho sino l'ospresitone di un 
dato sopra oriteri di larga tn 
È stato altrosi enprosso il desiderio cha 
sia riformato Îl regolamento del 19 ge 
termbro 4800, cho in molto parti non tro 
rispondo più al bisogni della scusa tai 
cho, 6 meno ancora vi corriaponderi i; 
questo saranno riordinate. Quando LE 1 
abbia esaminato o fatto esaminare dal Cox 
siglio superiore lo fproposte, che oggi 
presento, so esse saramo in tuto ou 
parle approvate, 50 sì potrà attori pr 
il nuovo anno seolstico, jo spero che El 
vorrà soddiafaro anche questo doidero in, 
torno al regolamento, chiedendo a tuti 
direttori il Joro parare sullo mosifeasieg 
da introdurvi. Ma, pria ancora di modi 
caro il regolamento, o cort:mporsnezaente 
all'attuazione del nuovo ordino di stai 
occorrerabbe, secondo ciò che è dimostrats 
nei capitoli Il 0 XII della presento Rel: 
ziono, emanaro disporlzioni che. regole 
uniformemonto l'ammissione ‘o la licenza: 
0 insieme, secondo ciò che è detto nel ac 
pitolo I, occorrerebbe ordinare che ner 
ana scuola toenica posta cuore rico: 
sciuta, se non abbia la elassa complenes. 
tare, che è quella che giova al magie; 
numero degli alu 

Con questa riforma degli studi tesi 
inferiori, la quale, mentre li coordi 

suporiori, li migliora anche di meli 
come fino in sò stessi, lE. V. segiongeri 
un nuoro titolo ai mol 
benemerita della pubblica 

Gradisca lo attestazioni dell'alta 
con la qualo ho l'onora di professirmi 

Di Vostra Eccellenza 
Devono servito 
Oneste Gasuonia. 


NOTIZIE ESTERE 


— A Boelino la mattina 
l8 corrento furono trovati in molle lo. 
ealità affissi socialisti. Essi portavano 
indicazione: « Tipografia della propagundi 
socialista-domocratica, » 0 contenerano l'i 

ad insistoro solidariamento pel « pa 
0 la libertà, » Del resto erano abbastima 
intooui. 


i ian 


— Ieri natia 
col treno dello ore 9 le LU. MM. il Reo 
la Regina di Grecia sono partite dalla 3n- 
atra città per Napoli onde pruseguin il lora 
viaggio per Brindisi, dovo s'imbareano per 
Atone 

I sovrani hanno preso posto in un va- 
gone-sala, messo a loro disposizione dalla 
Casa Roala 

Erano a complicentarli alla staz 
president dei Consiglio, on. Cairo! 
ministri Magliani, Milon, Mieli, il mini- 
atro greso, il {L. di sindaco, cav. Armellini, 
il consigliero delegato di prafettua 
conto Maffei, segretario general 
aterì, | segretari. gonorali 
dei lavori pubblici, paracchi. rappress- 

Ne d'it 


Dopo che la Regina era entrata nel vi- 
gone, S. _M. il Ro di Grecia, si è intne 
tenuto alquanto per stringere la moi 
tatti è manifestaro il proprio gradimen 
per la cordialo accoglienza ricevata in 
Rome. 

Mentro il treno si metteva in viaggio 
il Re e la Regina sono restati alcun tempo 
affacciati agli sportelli dol vagone, rispotr 
deado gentilmente ai saluti di tatti. 

Advesmza di Giunto. — lori 
allo ore 0, nei locali della Re 
theon, si è ri 
Tutte coteste 


l'esamo della relaziono presentato, dalla 
Commissione d'inchiesta sui vigi 

posito della Giunta di procedere in cotesta 
questiono colla massima prudenza. 


fatto che offrire un giusto risarcimento 
nel renderla vedova. Ha forse già di 
menticato la signora Stanloy di quil 
seccatura ella solesse tenerlo in conto! 
o sarò di ritorno a W.... al 10 d'- 


© facendo le viste di non l'aver rico- 
vota. 


tanarla da questa casa. 

— Non credo che dispiaceri pecu- 
niari possano aggiungere alle sue sof- | Ma io m'ero ingannato. La corro 
ferenze !... — rispos' io. - Ma non po- | siva influenza dell’amor del danaro e 
tei fare a meno di unirmi alla pro- | l'essersi del tutto sottoposto all'adora- 


prile © allora spero udir. migliori re- 
lazioni dalla camera dell'inferma, per- 
chè mi è chiaro che voi avete bell'e 
preso il vostro diploma e uffciereto da 
dispensatore di giulebbi. Possa moltipli- 


ghiera del povero Robson : « Che Dio | zione del vitello d'oro, aveva conver- 
volesso temprare il vento all’agnello | tito il mio amico Bariy in un far- 
tosato 2... > fante baldo © sfrontato. Per cui, lungi 

Tranne che nella divina misericor- { dall'eritare la corrispondenza, ei mi 
dia, qual' altra speranza eravi adesso | scrisse a posla corrente, per dirmi che 
per lei egli sistillava il cervello per immagi 
nare qual parle arrogassi di pigliarmi 
io in quell'afare! Ed aggiunge 

— In quanto alla signora che a voi 
piace di considerare come una sven- 
taratissima vittima, posso dirvi sol- 
tanto che elia somiglia le altre del suo 
sesso: sempre pronte ad accumulare 
delle montagne che debbano loro piom- 
bare sul capo, © altrettanto pronte a 
gomere © lagnarsi mentre quelle stanno 
piombando. Cesserò anzi di compian- 
gerla scorgendo che ha accsparrato ai 
suoi servigi un campione sì valoroso 
come voi siete; se pure ella meritava 
mai di ispirar compassione per essare 
stata liberata da un vecchio tiranno 
brontolone e dispettoso che, se fu un 
mostro in farla sua moglie, non ha 


x 


Sarò hiasimato da molti de" 
tori ; ma, spero, perdonato da pocì 
quando narrerò loro che all'indomani 
spedii a Barty una piena, intera e pre- 
cisa relazione di tutto ciò che avevo 
veduto. Soggiunsi che, sebbene si po- 
tesse lodare il motivo che, indub- 
biamento, avealo spinto a troncare 
una relazione di già apportatrico di 
sì fatali risultati, non potro però 
tralasciare di fargli noto quale fosse 
lo stato dell'animo di quell'infelice 

— Qualo dorrebb' essere il vostro 
rimorso, — concludero : = se quell'in- 
folico cadesse vittima della propria di 


carsi il numero della vostre belle pi- 
zienti © voi ricevere il premio del ve 
stro zelo! 

Io trovo W... oltremodo migliorato. 
Lady Brooches è riuscita una massaia 
instancabilo senza un'idea di ambi- 
zione che oltrepassi le palizzato del 
proprio parco, sicchè vedeto che ella 
comprendeva la propria vocazione molto 
meglio di me, Mio fratello s'è fatto un 
bravo signorotto, cacciatore di volpi, 
è buono a null'altro che a tormentare 
sua moglie ed i suoi inquilini per eco- 

Insomma, mio 
caro Percy, il positivismo nel più s0- 
lido significato della parola, è all'or- 
dine del giorno in tutta Ja famiglia 
Brooches © se voi vi trovate, mere 

ito ade in vena tica, 
Cossendo ‘caldamente " volgerri ab 
trove. 


(Continua) 
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1a cotesta controversia entrano, come è 
dial, considerazioni personali cho esi- 
nitido è ponderazione, affinohà, pure 
Frorvadondo a quello rif ho si mo= 
Eito opportuno, sieno evitato complica= 
inutili è sempro dannose. 
visita. — leri mattina l'onorevole ff. 
g sidoco, cav. Armellini, si è recato a 


se di Bollo Arti in vi 
Je Armellini ha pure osami- 

ità venute testà alla Toce 

ire lo eseavazioni pei fondamenti 
Te sembrano di non poca importanza, 
mangurazione. — Nella scconda 


P“srglamo che è intenzione dell'autorità 
compiere cotesta cerimonia 
cea certa solennità, 
Partenza. — L'onoterolo ministro 
sterno è partito per Stradella 
‘e pie.— Il prefetto comm. Gra 
i sindaci della provi 
seguente clreolae 
« \itermini dell'art, 10 del regolamento 
bre 1! N. 2007, entri 
tteleamminietrazioni d 
ctblizo di procedere 


0 dev'essere suocessivamonto tra- 
co dl rispettivo comuno, 
gli effetti della circolaro dol 
Il'interno 42 settembre 487: 
e te sia il caso, per l'approvazi 
prescritta dall'art. 6 del regio 
dicembre 4870, 
daci vorranno ricordare 
simioistrazioni di beneficenza dol pro- 
ne l'acconnato obbligo, e quindi 
o dei preventivi che loro si 
tssmessi, in adempimento della ci 
calare, collo osservazioni cho ore 
portune. 
cafera del venturo meso d'otto- 


lancio per norma 
tarsi a riguardo 
istrazioni stesse. » 

Curiosita. — Abbiamo avuto sott'occhi 
0 eriginalo dol papa Sisto V, del- 
#8, col quale ordina ai macellai, 
vere peno, l'adempimento delle ta 
alla carne, la gualo dovora vendersi 
ati prezzi : 

baiocchi O la libbr 

baiocehi 3 


vaccina, balocchi 26 


Marcienpiedi. — Domani si porrà 
1 restauro della piazza di Monteci- 
ie xi costruiranno tatt'intorno dolle 
a grossi selvi quadrati. 

vanro di quella piazza incomoda e 
a dovrebb» essore radicale, © fra 
v'è quello di renderla pinna © 
ua piazza Colonna. 

\sguriamo volontieri ai nostri. proni= 
li vedere il progettato riattamento. 
sono lasori pel nostro secolo. 

rolmstien. — L'egrogio 

rio d'istraziono al Cam- 

nelti, ci indirizza una 

«con la quale = a proposito della 
Puo Macelli = dice che essa nel 
stico elbe non soltanto 

ma « tenuto conto di tutte le 
tina scolaresca di 70 alunni 
come risulta dallo pa- 

150 della Relaziono ci- 


A endovta lottora dol cav, Pignetti cì 
so, como i lettori vedono, di 
© jeri con la replica alla 


a direttrico poi della scuola si Due 
i ci invia anche essa una leltora; 
nto aleauo considerazioni d'ordine 
ea'o ne riportiamo il seguente brano 

€ si riferisce alla controverai 
Non è affatto vora, como il cronista 
+ isevera nel suo articolo di iori, e con- 
< ‘ema în quello d'oggi, cho il comune 
ia dovuto sostenere la spesa di una 
ttrice © di cinque insegnanti per sole 
otto alunne, giacchè la direttrice ebbe 
ia anche la direzione dello classi ma- 
ii ed infantili; © quanto alle inse- 
ti, due, quelle di lingua francese e 
iano-forte, noa costarono neppure un 
{o al comuno, e delle altra tre, una 
sesso contemporaneamento alla femmi- 

tile una classo maschile, » 


Cosiechè, per queste dus maestro di 
aaoforto è lingua francese, c'è da fare 
a sottrazione dalla spesa che danoi ve- 
attribuita al comune per la scuola dei 
Macelli. Restano però, per 
vazioni da noi fatte e la cui giunti 
apjurata dai nostri lettori, 
sinto. — Tori sera verso lo 9, 
aci Giusappe, calzolaio, d'anni 30, 
Casino, Turra di Lavoro, venno a 
a con un altro calzolaio, certo Cola 
%osseti Andrea, d'anni 32, pure di Cas 
osteria nella via dei Salumi, 
per la solita questione dei 


di sedaro la tissa s'intro- 
» i contendenti un altro calzolaio, 
a Francesso, d'anni 34, anche 
‘sino è sua moglio Gemma Ri 
N Se questi. dicessero 
Sifereto 0 cha fon 
s'arma di trineetto, 
tl posto della rissa @ vil 
Ln ala Gemma e parecchi colpi al ma- 
‘Irentalancis. Accorsa altra gento, i 
no fermato, La 


per essere condotto alla Consola- 
dopo pochi passi spiravi 

12 della notte le guardie stavano ap- 

{ile in via dei Sslumi © in altri luoghi 

ne teadere l'amsassino, giacchò egli, sp- 

Sa vibrati i colpi, s° era dato alla foga. 


Piccolo Corriere 


Donna armate. — Ieri sera, in piazza 
Pia, una donna, essendo stata insultata ‘da 
alcuni giovinastri, trasso un pugnale e ril- 
nacciò di farne seria vendetta, nò volle 

iglio coll' intromissione di un 
sergente di fanteria o di un cittadino. Bél- 
tanto sì arreso alle guardie che la con- 
dussero în arresto. 

Vendetta. — Un bracciante, nutrendo 
rancori verso un suo compagno, l'attase' 
eri mattina alle 6 4:2-in via porta Leone 
© gli vibrò proditorismento un colpo di 
coltello al petto cagionandogli una ferita 
per la qi sa în pericolo di vita, Il 
feritore davasi alla foga. 

Facchino infodele. — Un facchino in 
un giorno doi mesi scorsi scomparve con 
un Banlo contonente effetti per L. 400 che 
gli era stato affidato pel trasporto da une 
domestica che 


i Coronari col re- 
li oggetti invola 
Incendio. — Ieri nella campagna da 
Roma a Tivoli s'è sviluppato un incendio 
fn alcuni cumu 


11 danno è calcolato ad oltra li 
il fieno cra però 
L'incendio varo da attribuirsi a digra- 
zia, o alla naturale fermentazione del fieno. 
È in carcere. — L'assassino di via dei 
Salumi, ch 


5000 


lo ore 2, si è 
alla stazione dei reali 
\nzelo, Il Colafranceschi è stato già 
coniotto alle Careeri Nuore. 

Pover'uomo. — Certo Marino Silvi 
muratore, di 20 anni, che lavorava nel 
fabbrica in costruzio 
in via Mazzarino, 
fobhri, ed il medico gli aveva proibito di 
salire in alto sino a che non fosse in 

ente rimesso. 

Egli porò, malgrado quasto presorizioni, 
sali ieri di nuovo sulla fabbrica; appa 
in alto fa preso da un capogiro per c 
cadde da un'altezza di 15 metri, Traspor- 
tato alla Consolazione vi moriva poco dopo. 

Ferimento. — Vorso lo $ 412 di ieri 
sera duo amici stavano schorzando sulla 
piazza della Madoana dei Monti. Uno di 
essi, certo Paciti Antonio d'anni 22, a 
quanto ci è stato narrato da Tni stesso, ha 
involontaria ate urlato nn giovane di una 

passava in quel punto Que: 
toner conto dello scase 
fattegli dal Paciti, gli ha viliato un colpo 

i stilo al toraca producendogli una ferita 
quadrangolare cho ha leso iì polmone, 

Programma dei pezzi musicali da ese- 
guirsi al Pinsio dal 4° reggimento fante 
ria, dallo oro 3 alle 5 pomeridiana del 12 
ottobre 

4. Marcia « Messalina » — Gimquinti. 

2. Sinfonia « Norma » — Bellini 

Mazurka « Non dostarmi » — Lu 
ciani. 

4. Quartetto « Foscari » — Veri 

5. Valzar « Spiriti leggiadri » — Si 

@ Duetto « Don Carlos » — Verdi. 

©. Polka per due Sistri — Ascolose. 

& Cavatina « Masnadieri » — Verdi. 

0. Galop « EU felico » — Ascoleso. 


Bollettino Meteorico 
Aotf'uftolo centrale di Metseralogia — Rema 
11 Ottobre 1830 (ore 8 sat 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jorssra, domenica, tutti i teatri erano 
Numerosissimo concorso al Valle e 


illuminato, ma rimase. vuoto 
tutta la sora, con gran dispiacere del pub- 
blico. 


Si conferma la notizia da noi data della 
inaagurazione del nuovo teatro Costanzi 
votso la metà dol prossimo novembre, 
L'impresario è veramente il signor Vin: 


senzo Jacovacci. Quanto alle opero da rap- 
presentaral, è certo che una di case sarà Ja 
Semiramide ; per l'altra si esita ancora 
fra la-Norma © l'Otello. di pub» 
Blieare domani l'elenco somploto della 


atro Wagner si 
lo sceni 
valche tempo, ma ora si assicura 
l'autoro del Lohengrin offettuerà que- 
sto suo progetto, 


Norizie Inrerne x Farri Vari 


Gravissime fatto. — Nel Pungolo 
Jeggiam 

« Presso Capri, iori l'altro, ‘un vapare 
inglese, diretto da Napoli a Messina, 
vosti una barca corallina di proprietà del 
cav. Palomba di Torrd dol Greco, o dopo 
di averla mandata a picco, corso a tutta 
macchina per la sua destinazione. 

Senonchè , accortosi che altre barche 
erano in quei pressi cho avtebbero potuto 
rivelaro il fato, il vapore i 
indietro 6 gettò in mare un'imbarcazione 
per raccogliero | naufraghi, o veramente 
per far le visto di raccoglierli, perchè ossi 
erano stati già salvati da un'altra coral 
tina d 

Dei naufraghi por 
della 1. sca sommersa. 

Colla barca andarono perduti molti ma- 
tsriali della pesca od otto casso di corallo 
pescato nello acque di Sciacca; tutto per 
un valore di circa 20 mila lire, 

L'autorità marittima di Torre del Greco 
procado ad una severa inchiosta sul fatto, 
e già molti testimoni sono stati da essa 


il solo comandanto 


io © nello stanzo di 
mor vescovo ? Precisamente c 

o proprio in quello di Foggia, nello stnizo 

di monsignor Cosenza, nel giorno 2 cor. 

rento fu sforzato un armadio o consumato 
un farto di liro 80, 

La pubblica sicurezza, avvorlita, accorse 

subito e ri scoprire il colpevole in 

persona di un giovinotto di 18 anni, che 


vacante. — Nella Gas- 

setta livornese leggiamo 
« Tl nostra rima collegio è vacante, e 
sarà dichiarato tale al riaprirsi della Ca: 
mera, per la nomina del comm. Benedetto 
Brin alla cariea di ispettor generale delle 
nuca costruzioni, Avromo dunque da eleg- 
gero, innanzi Coppo, il nuovo doputato. » 
Il regielda Rerezewseki. — Collo 
seguenti parolo, Felico Pyat sperso una 
sottoscrizione, nel giornale Ja Commrme, 
per un revolver d'onore a colui che tentò 
ssossinaro lo czar nel 1857, a Parigi, e 


lo, Berezowski non 

è atato amnistiato, cittadini dol Comitato 

Trinquet, vi offro, no, vi intimo, in nome 

della repubbli itar pubblica» 

mevte il regieida. 

Aprirò sotto i vostri auspici nella 

nine, una sottoserizione a un soldo 

per olfrine un revolver d'onoro sl martire 
della libertà, al forzato Borezowski, » 

Cenno neersi: 

da Tori (provinc'a 


leo. — Ci scrivono 


di questa pro= 

gli si mostrò dogno dol padre suo. 

Occupò con onore parecchi uffici pubblici; 

fa presidente dell'asilo infantile Giuseppe 

fa operoso nelle vie d-1 bene, mo- 

desto, affettuoso, un degno sacerdote è un 

utile lttadino. La sua perdita è vivamento 

rimpianta du tutta la cittadinanza. Posso 

te pocho parnle scemaro il sordog 

dell'attimo genitore suo e di tutta Ja buona 
femiglia che tanto l'amara. » 

Tragedia coniugale. — La Go:- 
setta del Popola di Torino serive: 

« Gi si annonzia che in n comune del 
circondario di Torino l'esattora avendo v 
nerdi sera sorpreso la sua moglio in fla- 

delitto d'adultorio col commesso 

ueciso con ne colpo di revolter 

la donna infodela © fari gravemente il se 
duttore. 

In seguito l'infelico marito sì costitui 
spontaneamente all'arma doi carabinie 

Ferrovia del Gottardo. — Il Bol 
lettino delle finanze annunzia che la Dire- 
ziono generale del tesoro ha giù 
duto accioochò all 
rento sia versata nello casso del Consiglio 
federalo svizzero a Berna la somma dovuta 

ia in baso ai conti tstà stabiliti 
vazione annualo della rete ferro- 
ia del Gottardo, La somma smmonta 
somplesaivamento a lire 0,516,649 così 
partite 

Per la grande galleria  L. 3,051,289 

Per le linea d'accesso —» 4,043,863 

Pel Monte Ceneri » 624,500 


L, 9,510,640 
Il pagamento sarà effettuato in iscudi da 
cinque lira d'argento sicoomo dà facoltà la 
relativa Convenzione. 


TT 
PUBBLICAZIONI 


II fascicolo 445° del vol. 6 (10 ottobre) 
della Rassegna settimanale di politica, 
scienze, lettere ed arti cho si pubblica in 
Roma, contiene 

Il monopolio de'tabacchi e la socletà si- 
ciliana d'economia politica — Gli archivi 
partocohiali — Corrispoudenze da S. Fr 
dello (Sicilia). I beni comunali o lo cegse 


agricole — Torquato Tasso ed Antonio 
Costantini (Alessandro D'Ancona) — Nel- 
l'Azzurro (La Marchesa Colombi), — Un 
trovatore di Casa Savoia (Ernesto Monaoi) 
— Di una nuova opinione sull'amore del 
Boccaccio (Rodolfo Renier) — Il lavoro 
dei fanciolli a Prato, Lettera al Direttoro 
(Beniamino Forti) — Bigliografia : Politica 
sogreta italiana (1803-1870) - C. Darosto, 
Histoiro de la Restauration (Storia del 
Restaurazione). » G. Clarotta, Un ballo di 
nobili datosi a Carignano nel carnevale 
del 4524, schizzo storico di costumi pio- 
montosi del secolo XVI — Notizi 


NOTIZIE ULTIME 


Una notizia smentita 


Abbiamo riprodotto dall' Jlalie colle 
opportuno riservo, e lasciandone la 
sponsabilità al giornzle da cui la to- 
gliovamo, la notizia del probabile m 
trimonio di S. A. R. il duca d'Aos 
con una figlinola di S, M. la rogina di 
Ioghilterra. Il Diritto smentisce for- 
malmento Ja notizia, o noi registriamo 
puro la smentiti 
Notizio diplomatiche 

Sono aspettati fra pochi giorni a Roma 
il comm. 
Tietroburgo, e il conto De Laun 
scintore italisno a Berlino, 


1 Reali di Grecia al Vaticano 


Le LL. MNM. îl ro e la regina di 
Grocia si sono recate ieri alle ore 
4 pom. ‘al Vaticano, dove furono rice- 
vato da Sua Santità. La visita durò 
circa mezz'ora. 

Si assicura che le LL. MM. parti 
ranno oggi da Roma per rocarsi a 
Brindisi, dovo 5° imbarcheranno. 


L'onor. Cairoli a Parigi 


Croliamo priva di fondamento Ja notizia 
dol giornalo parigino Ja Paix: che l’onor. 
Cairoli debba recarsi a Parigi. 


I radicali e l'indulto 

A dimostrare la verità di ciò che 
ieri sffermammo circa alla niuna 
conovsenza dei radicali verso il go- 
verno per l'inlulto in favore del Can- 
zio, riproduciamo della Ragione di 
lano la seguente conclusione d'un 
ticolo sull’amnistia : 

C'è stato un nischino e gretto. giuoso 
di ripisohi o di puntigli, 1à ovo non do 
essor.i che l'oservizio sincoro e completo 
della più invidiabilo dello prerogativo rogie. 

Nulla è così bello, cosi utilo al presti- 
gio dell'autorità cho un atto di spontam 
è generosa amnistia : nulla così p 
così poco serio che il vederla mereanteg- 
giata 0 concorsa a malincuore. 

Questi riflessi mettono sull'amnistia di 
Genova un'ombra cho sarebba stata sagzoîa 
politica evitaro, 

Il ministero ba seminato... l’indulto 
nel campo radicale, ma raccoglie gra- 
titudine. 


Notizio di Napoli 
(Dispaesio particolare dell'Opinione) 

Napoli, 14 (ore 4 pom.) — Stamane 
è ritornato il conto Giusso dopo aver 
condotto a termine le trattative col 
governo per la diminuzione del canone 
daziario © l'unificazione degli impre- 
stiti. Presenterà il pareggio del hi 
lancio. 

Oggi stesso è riunita la Giunta per 
udire lo comunicazioni del sindaco. 

— Sono giunti a Napoli il re e la 
regina di Grecia. Hanno preso alloggio 
all'Hotel Bristol. Si fermeranno a Na- 
poli due giorni. Vennero ricevati alla 
stazione dal sindaco. 

— L'on. Acton, ministro della ma- 
rina è giunto a Napoli stamane ed è 
immediatamento ripartito per Castel- 
lammare 


Italiani in Africa 

Dal Comitato italiano dell’Associazione 
internazionale africana ci vieno comunicata 
la seguente Jottera che è stata ricevuta dal 
principe Don Camillo Borghes 

Kab-Kabia, 10 agosto 4850. 
Caro Don Camillo, 
Ad El-Fachor mi è pervenuta la gradi- 
tissima sua, alla quale do ora riscontro. 

Avrà saputo che noi, stanchi di riva- 
nero oltre un mese inoperosi in Abu-Keren, 
abbiamo deciso di andaro in El-Facher per 
trovaro servi © coneludero qualche cosa di 
pratico, 

Partii da Abu-Koren © viaggiando da 
disperato sono arrivato in otto giorni. Ho 
avuto un colloquio col Governatore geno- 
rale, al quale ho fatto sentire tutta la im- 
portanza che annettiamo a che il governo 
ol assicuri l'impresa sino agli cstremi con- 
fini dol regno. Gli dissi che Dar-Tama 
pagava l'imposta © che gli si doveva im- 
porte, non solo di riceverai, ma anche di 
rilasciaro ricevata dello nostro persone 
perohè il Sultano ne potesso rispondere: 
41 di Jà di Tama dissi è affaro nostro. 


Grodo che qualche cosa si farà in favore 
perchè un corriere spesialo parti 
grafaro al vicerè, Ho trovati 15 

© mi sono unito ad ua cs- 
cho desidera di tentara con noi i 
difcili passi del Vadai 

oltro cinquanta persone 

armate. Può essere, so il ‘governo non ci 

assicura Dar-Tama, che jo veda buon con- 

siglio pregare gli amici di abbandonare 
l'idea di andaro al Vadai per Dar-Tama, 
ma inveso di tenere la via di Tergia, ove 
si trovano tribl piocolo od indipendenti, 
finitimo al Vadai ;in ua modo o nell'altro, 

a 24 ore di distanza dalla capitale del 

Vadai, manderemo il famoso corriera, o di- 

penderà dalla fortuna il potor entraro 0 no. 

Don Giovanni sta bene, parchè ho rice- 
vato da lui questa mano una lettera, od 
attendo tutto settembro per. vedaro come 
corrono lo trattative, 0 poi avremo il do- 
lore di perdorl 

Ed Ella gradisca una strotta di mano dal 

Suo amico 
P. MaTtatcOI. 


N Congresso postale internazionale 


Subato fu aperto in Parigi il Congresso 
in una sala del mi 


Nol suo discorso, il ministro Cochery, 
presidento del Congrosso, ha detto che la 
Francia, ovo tutti sono partigiani della 
paco, accoglierà sompre con favoro lo pro- 
poste emananti da questo conferonzo, por- 
ohà esso hanno por iscopo il compimento 
d'un' opora pacifica la qualo interessa tutta 
l'Europa, 

Pe 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Camogli, 10. — Il Congresso de- 

iviato un telegramma 

al goneralo Garibaldi, ha acclamato 

S. M. il Re protettoro della marina 

mercantile, e S. A. îl principe Tom- 

maso di Savoia presidente onorario del 
Congresso. 

Torino, 10.— L'on. ministro Bac- 
carini, accompagnato dal comm. Massa, 
è arrivato stassera dalla Svizzera, via 
di Modane, e partirà forse dom 

Aden, 10. — Proveniente da Bom- 
bay ha proseguito ieri por Napoli il 
postale Singopore, della Società Ru- 
battino. 


Parigi, 410. — Anglade, ropubbli- 
cano, fa eletto senatore nell'Ariègo; 
Carné e Duval, candidati dell’Unio: 
conservatrice, furono eletti senatori 
nollo Cotes du Nord. 

Pradal, repubblicano, fa eletto de- 
pitato noll'Ardiche. 

Belgrado, 40. — Il principo Ales- 
sandro di Bulgaria prorogò il suo sog- 
giorno e partirà soltanto domani. Egli 
visitò oggi il convento di Rakorica. 

Berlino, 10. — L'Agenzia Wolff 
ha da Costantinopoli 

i ambasciatori di Germania o di 

fecero un tentativo per in- 

dare il sultano ad essere eondiscen- 

dente. Il risultato di queste pratiche 
non è ancora conosciuto. 

Parigi, 44. — Corre voce che il 
sultano abbia deciso di cedere imme- 
diatamente Dulcigno, senza condizioni. 

Costantinopoli, 10. — Il ministro 
degli affari esteri ha comunicato oggi 
alle ambasciate l’ intenzione del go- 
verno imperiale di cedero Duleigno 
immediatamente, e questa proposta sarà 
domani confermata da una Nota uf- 
ficiale. 

La Porla spera che in tal guisa 
sarà soppressa la dimostrazione navale. 

Londra, 44. — leri in Irlanda fu- 
rono tenuti molti meetings, nei quali 
vennero pronunciati discorsi violenti 

Baosie, 11. — La partenza della 
squadra russa per Malta è ritardata di 
tre giorni. 

Il signor Durando, ministro d'Italia 
a Cettigne, è qui giunto ieri ed ebbe 
una conferenza col contr ammiraglio 
Fincati. 

Londra, 41. — Il Consiglio dei mi 
nistri, che era stato convocato per oggi 
fu aggiornato in seguito alle infor- 
mazioni giunte al ministero da Co- 
stantinopoli. 

Un turco fanatico attaccò brutal 
mente il console italiano a Smirne. 

L’aggressore fu immediatamente a 
restato. 

Il Aforning Post dice che l'Auatria- 
Ungheria e la Germania ricuserebbero 
di riconoscere ad una qualsiasi po- 
tenza l'autorità di agire como manda- 
tari 


Parigi, 10 (ore 4 55 poi 


21 4/2 Spagnuolo esterno, 
149 35 Francese 5 0/0. 

347 Egizis 

10 05 Tarco. 

84 70 Italiano. 

497 Banca ottomana. 

72 414 Rondita austriaca nuova. 
92 41146 Russo. 

60 4110 Orientalo 1878. 

80 58 Ungberose. 

Tendenza al ribasso. 
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Azioni Regia coint. tab.. 
AbbI. detto 0 010. » 
Qendlta muntrinca: 


fon dott 
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oc, ital. condito d'usqi 
Soc. Acqua Pia, abbi. 
Scc: Generato ‘immobi 
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BORSA DI ROMA 
Roma, 11 ottobre. 

1 corsi del Boulevard di ieri ci segna 
larono ulterioro e sensibile ribasso sullo 
rendito © specialmente sull'italiamo. Alla 
odierna nostra Borsa si fu però abbastanza 
fermi sulla notizia che la Turchia avera 
consentito alla cessione di Dulcigno. Gli 
affari in rendita furono animatissimi, Esor- 

04 00 per fine, si chiuso sostenuti 
brillanti corsì di 
cho ci seguavano sul- 


Per conisato fosesi Di 50. 

Ex-conpon 92 35 lettera, 02 30 danaro, 

Sempre nominali i Prestiti pontifici. 

Cattolico 00 85. 

Blount 97 45. 

Rothschild 102. 

Anche i valori dettero luogo a nume 
roso transazioni. 

Lo azioni Banca Generale esordito a 
605 50, chiusero a 668 50 domandate. 

Acqua Pia 1022, 1023 contante, 1026 
fino prezzi fatt 

Moridionali 477 contante. 

Discretamento animato anche lo azioni 
Condotto d'Acqua che vannero ceduto a 
470, 472, 473 50 chiudendo ferme. 


Neglotti gli altri valori. 
Banea Nazionalo 2430. 
Banca Romana 1350. 
Mobiliari 085. 

Fondiario S. Spirito 483. 
Fondiario Incondi 645. 

Gas 816, 

Sostonati i cambi. 

Parigi a 3 mesi 100 07 112. 
Londra a 3 mesl 27 88. 
Maronghi 22 49, 

Chèques sa Parigi 11070 
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10 COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA. Stabili che 
si vendono presso l'ufficio del Registro di PaLoMBARA 
jl giorno 23 ottobre 4880 al 
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Necrologie 


CASA FILIALE 
ROMA 
Via di Pietra N. 90 


p 
pf 


PROPRIETAR 


attro appezzamenti di terrono 
nello stesso comune di Palombara 


schiarimenti 


(Provegle)| 


a eronigi gotta] 
Franchi l'ago. 


Casa fondata nel 1893 
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CASA FILIALE 
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